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I consulenti IC&Partners pensano ed agiscono

come imprenditori, proponendosi dunque come

partner ideali per gli operatori economici

nell’affrontare le sfide globali.

Mission

Essere il partner di riferimento che progetta e

opera a fianco dell’azienda per realizzare percorsi

di sviluppo internazionale duraturi e di successo.
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Profilo IC&Partners

 IC&Partners è una società di consulenza per l’internazionalizzazione
per imprese che operano sui mercati globali.

 Operiamo da più di vent’anni con una struttura multinazionale
organizzata in 21 – ad oggi - sedi estere per presidiare i mercati in cui
sono presenti in nostri clienti.

 Offriamo un ampio spettro di competenze nella consulenza per l’entry
strategy e nel supporto con servizi professionali in area legale, fiscale,
contabile e di gestione delle risorse umane.

 Operiamo considerando l’azienda nella sua complessità strategica e
operativa e adottiamo sempre un approccio consulenziale che coniuga
la visione integrata dell’azienda internazionale che opera su diversi
mercati-Paese.

 Lavoriamo con una piattaforma organizzativa uniforme tra le diverse
sedi IC&Partners per dare ai nostri clienti lo stesso contenuto e lo
stesso livello qualitativo di servizio in ogni Paese-mercato in cui lo
accogliamo.



6©IC&Partners riproduzione vietata

IC Trade

 IC Trade è la business unit di IC&Partners con sede a Mosca che in
Russia si occupa di supportare lo sviluppo di nuovi progetti
imprenditoriali attraverso ricerche di mercato, supporto commerciale
operativo, assistenza nelle pratiche di certificazione, ricerche su
aspetti doganali e logistici.

 IC Trade nasce per rispondere alle specificità del mercato russo.
Investire o esportare nella Federazione Russa è una scelta vincente per
le sue potenzialità, ma la complessità di un paese con caratteristiche
molto particolari richiede competenze specifiche e soprattutto sempre
aggiornate. Le conoscenze del mercato locale, delle problematiche e
delle peculiarità che lo caratterizzano, rappresentano un fattore
indispensabile per poter lavorare con successo nel mercato di questo
sconfinato Paese.
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Leve strategiche per l’internazionalizzazione

Consulenza
professionale

strategica

Consulenza
professionale

operativa

Entry

strategy

Cliente

Analisi aziendali e

ricerche di mercato per

disegnare strategie di

ingresso e sviluppo su

specifici Paesi target.

Consulenza in ambito legale,

fiscale e di gestione della

mobilità del personale in

termini di problematiche

internazionali su diversi

mercati paese e di

armonizzazione Italia-mondo.

Supporto operativo in loco per

attività ordinarie di tipo

amministrativo e contabile: servizi

di contabilità, tenuta paghe etc.
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IC&Partners nel mondo
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Caratteristiche distintive

Presenza diretta sui 

mercati esteri

Dalle nostre sedi estere una conoscenza

approfondita delle caratteristiche e delle dinamiche

economiche, sociali e della legislazione di ogni

mercato, per fare la differenza nella capacità

competitiva dei nostri clienti.

Specializzazione 

settoriale e 

funzionale

Il contributo di IC&Partners comprende metodo,

competenze specialistiche e conoscenza dei

principali settori merceologici.

Parlare italiano, in 

qualunque paese

In ogni sede, il nostro cliente può contare sul proprio

referente italiano e su un team di consulenti locali

per garantire una comunicazione fluida ed efficace

con tutti i diversi interlocutori.
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Caratteristiche distintive - segue

Approccio 

one stop shop

Un consulente unico capace di accompagnare

l’impresa lungo tutto il suo percorso di

internazionalizzazione: dall’individuazione del

mercato più adatto allo studio delle sue dinamiche,

dal disegno del piano strategico fino alla sua

implementazione.

Una squadra 

dall’esperienza 

consolidata

Un team internazionale di consulenti di formazione

multidisciplinare, con una consolidata esperienza

manageriale e professionale, che offrono la loro

expertise ai clienti dall’Italia e dalle sedi estere.

Metodologie e 

standard uniformi

Un gruppo multinazionale che integra e valorizza le

competenze delle singole sedi in un contesto

professionale unico, con un identico approccio

metodologico e con lo stesso standard qualitativo.
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Settori di specializzazione

MECCANICA

CHIMICA
FINANZA

MODA

ENERGIA ELETTRICA 

GAS NATURALE 

PETROLIO

ALIMENTARE

LEGNO E 

ARREDO

TRASPORTI E 

LOGISTICA

FARMACEUTICO MEDICALE

BANCHE E ASSICURAZIONI



12©IC&Partners riproduzione vietata

Abbiamo lavorato con 
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Abbiamo lavorato con 
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Certificazione versus sanzioni

La certificazione di prodotto 
attesta la conformità dello 

stesso rispetto a norme 
denominate Regolamenti 

tecnici.
Sono obbligatorie.

Le sanzioni sono delle 
limitazioni agli scambi 

economici limitatamente ad 
alcune categorie 

merceologiche e/o tipologie 
di clienti
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L’Unione doganale Euroasiatica

 L’Unione doganale Euroasiatica di Russia, Bielorussia, Kazakhstan, Armenia,
Kirghizistan (Vietnam in progress) nasce nel 2010 con l’obiettivo di facilitare
gli scambi tra i paesi che ne fanno parte. L’Armenia si è aggiunta nel 2014.

 L’Unione doganale raggruppa un mercato molto vasto e con grandi
potenzialità di business: si stimano 30 milioni solo di russi benestanti nel
2030.

 L’Unione doganale ha introdotto il Certificato di Conformità EAC e la
Dichiarazione di Conformità EAC, che vanno a sostituire i precedenti GOST -
R per la Russia e K per il Kazakistan – ma che hanno il vantaggio di essere
validi ugualmente su tutti i mercati dell’Unione stessa.

Obbligatorietà _ Le aziende che intendono esportare i loro prodotti verso 

l'Unione doganale di Russia, Bielorussia, Kazakistan e Armenia devono ottenere 

delle certificazioni e superare dei test sui prodotti. I test vengono eseguiti da 

organismi di certificazione accreditati che verificano la conformità dei prodotti 

ai Regolamenti tecnici dell'Unione doganale.
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Certificazione e Regolamenti tecnici

 Cosa si intende per Certificazione?

Si intende quel processo, svolto nel rispetto di determinate norme, che porta 

all’attribuzione ad un prodotto/gruppo di prodotti di un certificato che attesta 

il rispetto degli standard di sicurezza richiesti dalla legge per quel 

prodotto/gruppo di prodotti.

 Cosa sono i Regolamenti tecnici?

I Regolamenti tecnici sono dei documenti in cui sono raccolte le norme 

fondamentali relative alla certificazione di conformità

di una determinata classe di prodotti. 
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Certificazione: soggetti coinvolti

La certificazione riguarda diversi soggetti:

 Il produttore dei prodotti da certificare (non russo/ kazako/ bielorusso
etc.)

 La dogana

 I trasportatori e gli operatori doganali

 Il compratore (russo/kazako/bielorusso etc.)

 L’ente di certificazione (russo/kazako/bielorusso etc.) localizzato
nell’Unione doganale Euroasiatica e accreditato che rilascia i documenti
certificati sulla base dei test eseguiti dai laboratori

 Società di servizi terze parti rispetto agli attori sopra citati – che
possono fungere da Rappresentante del produttore o Applicant
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Tipologie di certificazione

 Per ogni tipo di prodotto/gruppo di prodotti è previsto il relativo
Regolamento tecnico applicabile che indicata la procedura e il tipo di
certificato previsto:

 cioè se la certificazione è obbligatoria o volontaria

 e nel caso di certificazione obbligatoria se è prevista la Certificazione di conformità
EAC o la Dichiarazione di conformità EAC.

La valutazione sull’applicazione della certificazione obbligatoria o volontaria e 

conseguentemente sulla tipologia di certificazione obbligatoria viene data da un 

esperto dell’Ente di certificazione, non è un automatismo.
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Il Periodo di transizione

Si tratta di un periodo in genere di circa due anni durante il quale restano

validi i GOST nazionali già emessi e sempre solo nel paese di emissione.

Durante il periodo di transizione non è più possibile certificare prodotti

secondo la procedura GOST.

Al termine del periodo di transizione decade la validità dei GOST e vale

esclusivamente la Dichiarazione o la Certificazione di conformità EAC.

 Per tutti i settori merceologici i relativi Regolamenti tecnici hanno
previsto il Periodo di transizione, durante il quale le aziende sono
chiamate ad adeguarsi alla nuova normativa.
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Tempistiche

TR TC 10/2011-04/2011-20/2011
Il periodo di transizione è terminato il

15.03.2015

TR TC 07/2011-17/2011

TR TC 21/2011, TR TS 029/2012,
TR TC 034/2013

TR TC 025/2012
Il periodo di transizione termina a

marzo 2016

• Mobili

• Meccanica

• Abbigliamento

• Prodotti alimentari

Il periodo di transizione è terminato il 28.02.2014
(TR TS 07/2011) per abbigliamento bimbo e il
30.06.2014 (TR TS 17/2011) per l’adulto

Il periodo di transizione è terminato il
15.02.2015

I Regolamenti Tecnici sono entrati in vigore con tempistiche diverse a seconda dei

settori produttivi.
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Certificazione obbligatoria

 La Certificazione obbligatoria avviene con modalità diverse (schemi)
stabilite dai Regolamenti tecnici e prevede due tipi di certificati:

 Certificato di conformità EAC

 Dichiarazione di conformità EAC

 Sia il Certificato di conformità che la Dichiarazione di conformità sono
rilasciati sulla base di una analisi tecnica del prodotto/gruppo di prodotti
eseguita dall’Ente di certificazione.

 La differenza principale tra le due modalità è che, in genere, le modalità di
test per i Certificati di conformità comportano maggiori adempimenti per i
produttori:

 Il Certificato di conformità comporta in alcuni regolamenti l’obbligo della visita
dell’esperto in stabilimento/i l’anno di rilascio e 1 volta/anno per gli anni di durata
successivi (controllo annuale).

 Per le Dichiarazioni di conformità le verifiche in genere sono documentali o
sulla base di campioni.
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Meccanica, arredo

Meccanica - Tutti i macchinari sono da certificare obbligatoriamente. In 

generale si applica la Dichiarazione di conformità, tranne per i macchinari 

agricoli e gli attrezzi da giardino a uso domestico per cui è previsto il 

Certificato di conformità.

Arredo – La differenza sostanziale nel tipo di Certificazione da applicare

riguarda il target di utilizzatori finali del mobile in oggetto e la presenza

o meno di componenti elettriche.

I mobili da bambino (camerette) e i mobili per le strutture scolastiche

richiedono il Certificato di conformità.

I mobili destinati a utilizzatori adulti e che contengono componenti

elettriche richiedono il Certificato di conformità ( con alcune eccenzioni

in cui è richiesta la Dichiarazione di conformità a seconda del tipo di

componente elettrica e del voltaggio richiesto), altrimenti i mobili

destinati agli adulti senza componenti elettriche richiedono la

Dichiarazione di conformità.
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Abbigliamento, agroalimentare

Abbigliamento – La differenza nel tipo di certificazione da applicare riguarda

il target di utilizzo dell’abbigliamento tra adulto e bambino.

In generale prevale la Dichiarazione di conformità per l’abbigliamento per

adulti; mentre si applica la Certificazione di conformità per

l’abbigliamento bambino.

Agroalimentare – Succhi di frutta e ortaggi, produzione di olii e grassi

richiedono la Dichiarazione di Conformità EAC.

Per latte e latticini, carne e suoi derivati la procedura, lunga e costosa,

coinvolge l’autorità di vigilanza sul settore agroalimentare

ROSSELHOZNADZOR. Inoltre al momento questi prodotti alimentari sono

interessati dalle contro-sanzioni russe e non è possibile introdurli in Russia

se prodotti nell’Unione Europea.
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Certificazione: lotto o serie? 

 La scelta se certificare il singolo lotto o la produzione in serie dipende sia
dalle caratteristiche del prodotto (e quindi dalle norme applicabili) sia da
valutazioni di tipo commerciale.

 Preferibile certificare il singolo lotto se:

 Il prodotto è fortemente personalizzato - commessa

 La spedizione è occasionale

 Preferibile certificare la produzione in serie se:

 Il prodotto è standardizzato - es. abbigliamento/elettrodomestici

 Le spedizioni sono ripetute

 Si servono tanti clienti – ad esempio: se il produttore A vende al distributore russo B
che poi rivende a X,Y, Z russi può andare bene certificare il singolo lotto; se invece il
produttore A vende direttamente a X, Y, Z clienti russi e magari in piccoli quantitativi
è meglio fare la certificazione sulla produzione in serie.
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Certificazione: lotto o serie? – segue

 Per il singolo lotto di vendita: viene stipulato un contratto di vendita tra il
venditore X e il compratore Y russo in cui sono indicati i modelli e i loro
quantitativi precisi. Nel corso di 1 anno possono essere spediti i prodotti solo
a quel compratore fino ad esaurimento dei pezzi previsti dal contratto. Se si
superano i pezzi previsti dal contratto o se si desidera venderli anche ad un
altro cliente Z, è necessario rifare i certificati.

 Per la produzione in serie: permette di spedire a qualsiasi cliente
dell’Unione doganale durante il periodo di validità del Certificato o della
Dichiarazione di conformità – il periodo varia da 1 a 5anni.
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Rappresentante del produttore straniero - Applicant

 Il Rappresentante del produttore straniero o Applicant è una figura
introdotta con i Regolamenti tecnici, nel sistema GOST non esisteva.

 Il ruolo del Rappresentante o Applicant consiste nel rispondere
giuridicamente di fronte alle autorità competenti per quanto riguarda la
conformità, la marcatura e gli eventuali danni causati dai prodotti
introdotti nell’Unione doganale.

 Il Rappresentante del produttore opera in base ad un contratto di
rappresentanza che stipula con il produttore che gli affida l’incarico di
rappresentanza a soli fini certificativi.

Cessato il contratto di rappresentanza perdono valore anche i Certificati di

conformità o le Dichiarazioni di conformità ad esso collegate.

La certificazione obbligatoria richiede sempre la presenza dell’Applicant.
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Rappresentante del produttore straniero - Applicant

 Il contratto di rappresentanza ai fini della certificazione è totalmente
distinto e autonomo da quello di compravendita dei beni certificati nel caso
della certificazione sulla produzione in serie.

 Invece, nel caso della certificazione su singolo lotto i due contratti sono
assorbiti dal contratto di compravendita, il cui numero e data vengono
indicati nella Dichiarazione o nel Certificato di conformità.

 La certificazione sulla produzione in serie (sotto forma di Certificato o di
Dichiarazione di conformità, senza nessuna differenza) si usa per prodotti
standardizzati, senza un destinatario preciso predefinito.

 Nel periodo di validità delle Dichiarazioni o Certificati di conformità si può
lavorare con diversi importatori e/o clienti. In questo caso la funzione
dell’Applicant svolta da una terza parte esterna al rapporto commerciale di
compravendita è una soluzione efficace e flessibile per l’azienda. Per
questo motivo la funzione dell’Applicant è particolarmente importante nello
schema di certificazione sulla produzione in serie.
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Rappresentante  del produttore straniero - Applicant

Applicant

Cliente A

Cliente B

Cliente C

Produttore di 
prodotti 

standardizzati

Distributore 1

Distributore 2

Distributore 3

Distributore 4

Cliente A1

Cliente B1

Cliente C1

Cliente A2

Cliente B2

Cliente C2

Cliente A3

Cliente B3

Cliente C3
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Rappresentante  del produttore straniero - Applicant

 Nello schema di certificazione sul singolo lotto (sotto forma di Certificato
o di Dichiarazione di conformità, senza nessuna differenza) si ha un
destinatario da subito identificato che realizza l’importazione sulla base
di un contratto di compravendita con nome del prodotto e quantitativi
determinati.

 Dal momento che normalmente il compratore/importatore è russo,
bielorusso, kazako etc. è lui stesso che svolge il ruolo di Applicant.

Cliente A o importatore 
funge anche da Applicant 

Produttore di prodotti 
custom per il cliente A
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Requisiti del Rappresentante del produttore

 Il Rappresentante del produttore straniero o Applicant deve essere un
soggetto registrato in base alla legislazione di uno stato membro
dell’Unione doganale:

 importatore (distributore)

 la vostra società controllata, ma non una filiale, né l’ufficio di rappresentanza

 società di servizi terza
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Percorso riassuntivo 

Regolamento Tecnico 

Certificazione obbligatoria
Attesta la sicurezza

Certificazione volontaria
Attesta la qualità

Certificato di conformità EAC Dichiarazione di conformità EAC 

Su singolo lotto

Su prodotto in serie

ApplicantApplicant

Applicant: preferibile una società terza

Applicant: solitamente è l’importatore
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Il Certificato di conformità EAC 
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Il marchio EAC e la marcatura

 In ogni Regolamento tecnico si trovano le informazioni e le indicazioni
per una corretta marcatura.

 L’etichettatura non è necessaria in fase di importazione ma lo è per
l’immissione in commercio.

Cosmetici

Abbigliamento
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Come avere un preventivo

Esempio: settore della meccanica:

 Voce doganale (TARIC)

 Descrizione tecnica - in russo/inglese

 Informazioni su fonte di energia utilizzata (tensione etc.)

 Ambito di utilizzo (industriale, domestico etc.)

 Lista dei modelli da certificare, necessaria per definire il costo della
certificazione

 Eventuali foto di prodotto

 Manuale di istruzioni - in inglese/russo

 Dichiarazioni CE oppure standard tecnici di riferimento
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Aspetti macroeconomici in Russia e….

 Conseguenze della svalutazione
del rublo:

 minori introiti dalla vendita di
materie prime principale voce
dell’export russo, ulteriormente
acuita dalla rimozione delle
sanzioni nei confronti dell’Iran

 maggior costo dei prodotti
stranieri che comunque
continuano ad avere appeal sul
consumatore russo

 sanzioni USA-UE e 
controsanzioni Russia

 Politica autarchica (import
substitution)

Andamento cambio EUR/RUB

Andamento import 
(a prezzi costanti 2008 in miliardi di rubli) Fonte Rosstat
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….ipotesi alternative di approccio al mercato

 La nuova politica russa si è concretizzata in una serie di provvedimenti
normativi che limitano o impediscono l’acquisto da parte della
pubblica amministrazione di prodotti stranieri

 I settori principali in cui le autorità russe vogliono realizzare l’import
substitution sono quelli di importanza strategica e/o quelli di base

 Agroalimentare

 Meccanica pesante, al momento si ha una forte posizione solo nel comparto
militare e dei mezzi a uso speciale

 Informatico

 Per aggirare queste limitazioni un’ipotesi da prendere in
considerazione è l’avvio di un’attiva produttiva direttamente in Russia,
sfruttando per esempio gli incentivi concessi dalle Regione



37©IC&Partners riproduzione vietata

Esempio agevolazioni Regione di Kaluga

Indicatore Imposta sulla proprietà (società) Imposta sulle società

Condizioni per ottenere 

agevolazione

• I progetti di investimento devono essere inseriti nel Registro degli 

investimenti

• Il salario medio mensile non dovrà essere inferiore a 5 volte il livello minimo 

di sussistenza della popolazione lavorativa

Importo agevolazione Esenzioni
Riduzione fiscale del 4,5% 

(aliquota standard — 18%)

Importo 

dell’investimento 

(milioni di rubli) 

Da 100 

a 300

da 300 

a 500
oltre 500

da 100 

a 500

Da 500 a 

1000

Da 1000 a 

2000

Oltre i  

2000

Annualità consecutive di 

esenzione fiscale
1 2 3 1 2 3 4
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Contatti

 Luisella Lovecchio luisella.lovecchio@icpartners.it

mailto:luisella.lovecchio@icpartners.it
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